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generato dalla campagna e sostanzialmente estraneo alla città e al suo spirito. Il
mio  mondo  d’origine  è  quello  contadino.  Ma  la  mia  campagna,  lo  devo
riconoscere, non è una campagna reale, è la campagna della libertà e del silenzio,
degli stati d’animo di quel bambino solitario che veniva lasciato solo a girovagare
per i campi in compagnia di un piccolo cane, la campagna degli sterminati campi
interrotti da piccoli agglomerati sparsi come isole in mezzo al mare o come i paesi
che si incontrano sulle montagne. Nelle fotografie forse cerco di rappresentare
questo miraggio di libertà, di silenzio, di luoghi dove poi, dopo aver girovagato
nello  spazio vuoto e  silenzioso,  è  possibile  incontrarsi,  raccontarsi,  ascoltare,
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comunicare e tali luoghi non possono che essere a misura d’uomo, nidi sparsi e
accoglienti come lo sono i vecchi rifugi di montagna.
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